









Cronaca Provinmale. 


mostrata come una mistificazione ‘e una 
canzonalura L'analisi ‘che egli ne ha 
fatta non è certo alla pnriata. dell’ in: 
icone; ma per chiò uso] 
L g;elitifico a non è nuovo egli 
i economici, è davvero schificorante? 

e bisognerebbe:.che:si avesse.it coraggio 

e da-teaità/di:-proclamarlo ; @ parreb= 

bemi "nec oche di essa ‘na fosse 
data lina spiegazione popolare, — il che 
nok è difficile. 

:Duoque il socialismo, maocando di 
base scientifica, nou può preoccupare 
le classi sociali attuali, 

Ma che le istituzioni così dette cat. 
toliche che si vanno qua ‘e là formando, 
possano portare un tale spostamento 
pegli interessi. politici ed amministrativi 
delle varie classi dirigenti, da nos po 
terzene prevedere iè la portita nè le 
conseguenze, io, ripeto; proprio non lo 
credo, 

Tal istituzioni: non partono : da un 
ideale di organizzazione sociale ed #0)- 
nomica diverso dall'attuale; esse iu 
sostanza si fondono su priac vii che 
sono identici a quelli che reggono oggi 
la socieià: esse non tandono a trasfor- 

. mare le norme del diritto vigente in 
tutti i popoli:a ‘la massime filascfiche 
su cui si fondone.; non implicano un 
modo. di rappresentazione dell’ es'stenza 
umana e dei fiai che vuole raggiuogere 
diverso dall'attuale. Un ordinamento 
sociale che sposti gli iuteressi ‘politici 
ed' amministrativi dalle ‘situali’’ classi 
dirigenti ‘richiede una nozione del di- 
riîto 6 dello Stato e della giustizia che 
negessariamente sia diverso dall’ attuale 
e che a quel nuovo ordinamento sia 
adattabile, 

Oca per questa diligsoza si usi nel- 
Péesaminare e statuti @ atti frndamen» 
tal e meccanismo delle Casse rurali 
cattoliche e delle istituzioni congeneri 
chie si sono fondate e vanno fondaadusi, 
nulla alfatto si trova che poss: meno» 




















San Vito al Tagliamento. 


Esempio degno d'imit.zione. — la seno 
‘al consiglio dei:tesiò costituito Circolo 
agricolo di Sun Vita, si irattava, nella 
‘seduta di/domenica: 22 corr, dell’ op- 







segnamento agrario elementare nelle 
scuole: rurali: det distretto. .: is ;l - 
Non occorre dire che era questione di 
quella ‘forma d'iosegnamento agrario, 
così detto occasionale, che con tanta 
buoni risutati è stato intecdotto nelle 
scuole del suburbio di U line, nel:c: mune 
di. Martignacco ed.in ‘altre: scuble ele. 
méatari della prowncià nostra. 
L'enorevole deputato, conte Gustavo 
Freschi, presidento ouorario del O rceolo, 
dopo aver parlato con entusiasmi a fa 





offriva at consiglio fire 50 ‘a titolo di 
premio, per quei maestri dei distretto, 
che avesssro ottenuto 1 migliori msu'tati, 
appicando tale insegoamento Dei modi 
proposti dal Circolo, È ; 

E’ veramente, degno d’ encomio l' atto 
generoso ‘dell’egregio nostro. Deputato, 
ch» prova una volta di pù com? egli. sia 
amico di oga! progresso agrario, e come 
tutte, le persone che con. intelligenza ed 
amore s’iateressaug ali’ inc i i 
| campi, iotravedano nella diffusi 
l'istruzione agraria fra i lavoratori d 
terra, il più «fficacs. mezzo. per: alzare 
le. sorti delta nostra agricoltura. x 

La presidenza del Circalo, nei mentrà 
deliberava” di inviare una. circolare si 
sindaci e maestri del distretto per indarli 
ad inizare questa forma d'insegnamento, 
stabiliva che la somma. donata dati’ on, 
Freschi, dovesse costituire uno o due 
premi portanti :1 nome del donatore, e 
che qualche altro ne aggiungessa il Cir- 
col», per incoraggiare ì maestri più vo- 
louterosi. a 






mamente ledere l'ordinamento pubblic» È 
o il diritto pubblico oggi universalmente Rigolato. 
accettato e riconosciuto da tutti gli Bapina. 
Sol resto pui, questo cosidetto partito Arresto dell’'aniore. 
o) i 
. Pol q * Vidale Giovanni, ottantsquattrenne 


cattolico clericale, che pur si senta e si 
professa italiano, ha veduto da una 
parte una agitazione tutr’ allatto attua'e, 
che si va-general:zzando per migliorare 
le cundizioni della società e special- 
mente quelle delia classe lavoratrice, 
ma la cui corrente «aveva bisogno di 
essere, canalizzata, » — Ha veduto dal» 
Valtra parta che nelle così dette classi 
dirigenti va crescendo la smania di ciò 
che nun si ha e questa smania crescere 
maggiore quaoto più si ha: le ha ve- 
dute noncuranti 0 poco curanii della 
misere e dei dolori del povero: udì 
ovunque e sfacciatamente negare cho 
l'uomo sia quello che nel suo interno 
sente di essere; udì sobillare che omai 
più non sperasse quello che è necessario 
sperare ; udì proclamare la distruzione 
del fondamento di ogni azione umana 
colì asserire cho «al di là » uulia es ste 
e sopprimere con affermazioni aszolute 
questo «sl di là » e rigettare |’ origiue 
detle origini, ISdio1 

E quando questo ha veduto e sentito 
e quando ha verificato che tutto il su 
bstrato dell’ agitazione sociale, più che 
dalla miseria, dipende da difetto di spe» 
rapza e di rassegnazione e da disdeguo 
per tutte le, operosiià e per le abae 
gazioni della vita conseguenti da man. 
canza ed affievolimento di fede iu ideali 
superiori — ha voluto iniziare ed ha 
iniziato ua lavorio di ricostituzione che 
il partito così detto hberale non si è 
curato mai di iniziare, pur vedendo la 
minaccia del perico!o, — e lasc.andosi, 
bisogna pur francamente confossario — 

“ pigliar la mano | 
Trieste, novembre 1896, 


Prof, A. Gennari. 


possidente, della frazione di Gracco, fé 
stituivesi alla propria ab tszione verso 
le ore 18 del 22 ‘corrente. ; 

G unto che fu nella focalità Lolba ‘a: 
circa 500 metri dall’ ab.tato, .gli si av- 
vicinò uno sconosciuto che, afl'errandoio 
poscia per le braccia, gli intimò di dafgri 
I portamenete, i 

Il Vidale rispose non aver danari con 
sò, ma lo sconssciuto ipsistette, minac» 
ciaudo gettario nel sottostante Lorreate, 
e senz’ altro si pose a fcugargli le tasche 
fiachè lo depredò del. portafogli . che 


fugà. 

I carabinieri, avvertiti del fait, st 
misero tosto al e ricerche del colpevòle. 

Tutti gli indizi portarono quiadi a 
ritenere autore della rapina certo Muro 
Sebastiato, merciaio atebulante di Barcis 
che fu trovato in possesso, di L. 750, 
mentre il portafogli del Vitale ‘era stuto' 
trovato luugi la via poco luntano ‘dal 
luogo ove era stato commesso ‘il reatò. 

li Moro venne tratto in arresto. ‘’ 


Buja. 


Incendio di foraggi © di. fabbricato. .Il 
giorno 26, alle ore 20 circa si sviluppò 
uo' incrudio in un fabbricato in Ursinios 
Grande, di proprietà Vezzio Caterina e: 
tenuto 10 affitto da Mattioni G.ueppe. 

Accorsi prontamente i. borghigiani 11 
fuocu fu puiuto contenere eutro i limiti 
del suiv sottoportico e fienìle sovrap- 
posto, riuscendo così a salvare la casa 
di abitazio e, adereute. 

Bruciarono 80 quintali di foraggi in 
dauno degli affittuali arrecando. ui 
denuo, non assicurato di circa L 400. 

Hi fabbricato s'ebbe pure un danvo 
di circa L. 800 coperto d'assicurazione. 

La causa che predusse 1’ incendio, 
ignota. 








Il « Don Chisciotta » sequestrato. 


fermettina fu sequestrato 1 Don Chi 
sciolte per alcune vignette )u cui sì 
metteva in ridicolo Ja vista di re Ales- 
sandro ia Vaticano e per uu epigramma 
che iuro teneva dietro. 

Oca il Don Chisciotte ha pubblicato 
un'altra ed zione, sostituendo ali’ epi- 
gramaa queste parule: «qui erauvi 
dei versi uun balli è sOnO Siati S- que. 
strati per oflasa ai cavalli.» 

mn n_—_ 





Avanti Friuli! 


A S. Govanni di Casarsa, i’ emporio 
delle istituzioni d’indole agricola, cui 
il simpatico e distinto don R berto Bia- 
sotti s tut'uomo sì diede, facendole 
tutte firi-e ei onorando c.+ì quel vil 
faggio, da cui la civiltà egr c.la-econio» 
mica-igienica irradia e si espande; — 
uo' allra istituzione ste per prendere 
posto onorato tra le esistenti — la So 
cietà di muluo soccorso trai contadini. 

O4 i lavoratore dei campi di S. Gio 
vanui versa alla Società una palaoca 
(dieci centesimi) per settimana, e ric: ve 
in caso di malsttia L. 1.20 al ‘giorno, 
Necessariamebte, ii Forno rurale, che 
è nella foazione, e che è prossimo ad’ 
saver raggiunto tutto il fondo di riserva 
che: gli è necessario, potrà dopo, ad 
anno fiaito, passare alla Scietà di mu- 
tuo soccorso tutti 1 risparmi fatti, al 
l'anouo consumo dei pave E perchè 
n0? è tutta roba di casa. Eil B.asotti, 
ciò che promette fa, 

B.Ilna davvero è anche questa di S. 
Giovanni di Casarsa. Essi anno fondata 
la Società di assicurazione del bestia ne 





Il Conte di Torino da Felix Faure. 


Parigi, 27. Il Conte di Torino vsitò 
alle 3 pum. il presidente Faure. Fu ri- 
cevoto nel corule dell' Eliseo con gli 
onori militari, 

I generale Tourmer, ch: lo atteadava 
a'capo della scala, lo introdusse tusto 
presso F.ure, li colloquio durò 20 mi- 
uuti, 

Alle ora 4 Faure restituì la visita al 
Conte di Turino all'ambasciata italiana, 








Uragano in Grecia. 
*Atene, 27 Ua vio'eato uragano impere 
versò ai Pireo; la caso sono innondate ; 
pove annegati. 





iti 
lg che è ricchissima; e quando un ‘ani- 

male pes male od altra causa ha bisogrio 

DB Camere amo 1 fi di cure, se la cura dovesse protrarsi 
alquanto, pigliano tosto L'unimale, Dren 

li vis ta del j>ro vetennario, lo macellano 

D AFFI TTARE e mangiano la carne, € così s no: piccoli 


Ja Via Gorghi N10 sessi che la Società fu nell’ inden> 


portunità ‘@ dei mod. di diffondere l'io-: 


vore di questa forma d’ istruz one agraria, [ 


conteneva una lira, dandosi quindi alla |: 





con questa 
e dei suni di 
i spessi; mauigiano: dell” «ccall 
led hanuo così ‘più che uf 
;tratfando- nel tamp> 
glic-gl*interessi-dalla Sociati 
Dia Rab-rtò Basotti è mol 
da elevati, persvnaggt. e. dal 








terranci per il'bege che fa 6 perc è ha | 


coraggio e-progredisce sempre. 
d Manzini Giuseppe. 





E onara Citta 


PBR LE NOSTRE APPENDIOI 


Ail'originale e filosofico « Giro intorno 
alla Camera» che oggi. si compie, se- 








































il hostrò 
crediami 
conobbero,:e:*quindi.-apprezzaredo | 
Poletti che «bbe così eminenti. vi 
d’animo 6 di mente. 






di Francesco Polat ha trovato una ec 
simpatica nel cuore di quanti gli fur: 
allievi, colleghi ‘nelle ‘ pubbliche! am 
strazioni, amici od: ammiratori. 

Ecc». sl. secondo. elenco : delle offerti 
pervenute al Comitato: 





qa studerità del'R. Ginnasio di Udiae 2, Mar: 
chest. prof: Vincenzo 2, Hi 
Gio.. Batts Aatonin: 5, xvy. Angelo Ferugli 





Volpe 5, 
R. Giana: 
sera 2, Nicolò conte Manuca 2,.d.r cav. Ge 





a Wiirzburg .3, avy. cuv. Arnaldo Piateo. 4 
cav. Piero Susani' prof. fel R. Liceo di'Udi.. 
di Udinè::5, avvi d.r. Antoato” Poi ls :d; «To: 
tale compiersivo. Li. 209, i 


L» ollerte: devuno vessarà iadir zzati 





dire uua cartolina vaglis).al-Presideat 
del Comitato : prof. Massimo:Misani; pre: 
s.de di questo R.-Istituto:«Tecnico.: 


Congratulazioni. 
l’aano ‘decorso ‘bandì ‘du coricorso 


di un tema ginno metodico. 


di ginnastica dell’ Italia. 
Oggi abbiamo it 





fama della Sociefà Ginuastica 
- Giovani: distinti. : 


prof. Federico, riuscì .:primo, negli e- 
sami di concorso alle due borse gover. 
nauve per gli aluoni della R Scuola 
superiore di sgricoltura in Miano. 

- Il giovane -Publio Zucchero riescì 


mltaredi Tormo: 5 

Etitramb: furovv‘allievi dei Ri; Istituto 
Tecnico di Udine. > | 

Consiglio comunale. 

I: Consiglio comunale è convocato per 

il giorno 14 dei pross.mo dicembre, 
En appello 

della Società operaia generale. 


raia di Mutuo Soccorso di Latisana e 
San Michele rivolgeva appello alle ‘con. 
sorelle «flinchè volessero venire in'soc- 
corso dei danuegg:ati nelle ultime piede 
del Taghamento,; È 

Il Consiglio della ‘nostra Società ope 
raia generale, c.mpreso deli’ urgenza di 
un provvedimento, ha eletto speciale 


‘telli, e coo-suo manifesto del 14 corr'<'iu 
‘a vita la Cittaditianza’U/ nese, che in altre: 
‘« cons mili circostanze lis eminentemente 
‘qrisposto coù siasicio:di-carità, a voler 
«assecondare |’ opera délla ‘Cimmissionie 
« raccoglitrice delle uflarte perla rimessa 


«di queste alla Presidetiza della Sucietà 


« Consorella di ‘Latisana è S Michele per 


cua’ equa e sollecita: erogaz one ai ‘ po»- 


«veri danneggiati d © 
Assuclaz. fra commerelanti 
‘ed industriali. 
Ricordiamo cha domani .ha:jugo .'.a- 
dunaaza generale dei. soci, nei locali 
ove ia Società risiede: e che questa as- 
semblea è importante, perchè vi si deve 
discutere la riforma dello Statuto cui 
d ligentemente attesero î signori ; Bar- 
bieri cav. Luigi, Micoli Francesco ed 
Orter -rrancesco. Puo we ely 












L’ iniziativa ‘di “collocarò nel’ ndsirò 
istituto:Glassico un ricordo sila:memoria 





Importo della J.n lista L. 140 — Depulato 
Comm. Etid: Murpurgo Lire 3;-Loca etliing, 
Alessandro 5, Locatelli Aroaldu di Alessandro, 





lio: Santt.:2, avv, 


6, Avv. Giovanui Lavi 5, conte Federico Or- 
guaoi Martina 2, prof. cav. Giovani Nallino 
Ì, prof. d.r. Cario A. Nullino 2, avv. Emilio 

iusepps Rossi, profissore net 
f'U.tinb ‘2, ar Vatentiad Ballis= | 


mipintio-Cucav'.z' 5; Guglielmi Lorta) studente 


Li Federazione G nuastica Nazionale | 
scheda con motto, per lo svolgimento 


‘At concorse chie ‘si ‘chiuderà col 31]: 
dicembre presero ‘partò molti maestri* 


ifcere ‘di far ‘noto 
che ii Mo Antonio Dal Dan ris) 
primo fra. vutti, “è che’ .l'signor! 
Ernesto Santk'‘ineritò egli pure la |: 
imedaglia d’oro; riescendo il terzo: ' 

Le nustre sincare’ Congratulazioni a 
questi due bravi ed ottimi giuvani, che 
tu tutto e per tutto sostengono alta la 


Giuseppe Viglietto; «figlio ali’ agregio 


wittoriuso= negli esami “di concorso! ad’ 
un pusto gratuitu' nella R. Accademia’ 


Cume sannuaciammo, la Società vpe- | 


Commissione, con incarico di raccogliere. | 
offerte pecuniaria pe i danneggiati: fra | 





ùu 









grigi vivi e penoti 


allacciate, 

















della cameriere ;:tan 
pretestanido aver dit 
ad accomodare, potè ‘fu 





consegna: 


mani 0 dopa, s'intende. E, volle, 
peusare ad una ricompens: 










fa misura: ‘6 ché di 
conseguargii:)’ anellino 


fappo:chè ‘don: :tifdò: 





capi 
gramma dove si die 
‘‘Obbligsio dg 
immediatamente; Ritornerò “o 
oggetti. » . {nn 

Tempo futuro! IL 
studenti ed'i figli a. 
segasnu ed: i +“ genito 





ui 
ù 















0. 
0 





nen inandò più nulla. © 
Aazi dintudiato U faito alia ‘Pubbl 
E Sicurezza, e telegrafatesi da Quest 


LI 





K 
È lustri, di media statura, 
séritimsutalò eccatarà ecceto 





5-1 di una cameriera d'albergo, ma 
i 16 dando ‘di tal ‘Giovanm D Marti 














| pallido, e sentimeutgle |, 
a è perduta: anco 

i duo persone di ì 
modo, sta b:ne che gli albergatori: 
| messi sull' AVYÌSO,, Ra 











do ci 
te LE 











igiorai sono, al Mimstero deli 
‘ist uzione la segueni 


Onorevolissimo signor. 
















igagmeuto agra 























I’ istruzione, 


di studenti, 0 qualche decina di dottori 
che escuno dalle scuule superiori agrarie ; 
occorre ben più “vale #°°dife ché ico 

icetti fondamenteli deli arte, vutrice dii 


fsi d.IF'ndsno iu tutté' 16 classi coltà, e 
180 









i della tetra, 


fare.in, modo che gli istituti universitari, 
‘fi quali oggi producono tantu numero € 
8p0s'ab, riescano, mediante l'applicazione 
delle. scieoze, a servire ai bisogni ‘del 
paese, ed a rialzare le nostre cond z:oni 
econom che. 3 i 
L'E. V. non può a meno di provve. 
dere a readere profittevole al massimo 
quello insegaamento agrario che gà' si 
impartisce nei numerosissimi stabilimenti 
di istruzione dipendenti dai suo Ministero, 
M: permetta poi lE V. cha io La 




























‘che si .lamentano, la coudizione iu 
‘dei nustri. emigranti, le dolurose 
in Sicria e.in altre;parti, e ia. condi 
infalice della gran parte. dei nostri 
tadini, è. dovuta a quella ignoranza, 
treatasei..anni d'ind:pendenza nazionale 
non sono, riusciti a dissipare, © © : 
A. che vale. l'istruzione elementare, 
‘obbligatoria, negli auni stabiliti dalla 
‘legge, se qualche. tempo dopo l'alunno 
‘nun sa nemmeno fase ii suo vom-.? 
L'italia. è ii solo. paeso che tin ha 
provveduto s.riamenie. a una «scuola 
compleraentare, mentre î paesi pù ci- 
ib hanno saputo dare :a questa scuola 
t'anche. un carattere prufessionale,. 


















ststora 
Entimeo ta'e, 
nu, naso lungo. i. 
va una stola b'eu; portava, u:ster, 

pero, cappello m lie pur nero, scarpe. 





Stando: all’ albstgò, ‘puré ‘che''dapesss 
acquistersi.una certa cunfidenza. da una 









il pice,ii .remontoir di:iei; fiagral ds 
d 5 





condiscentiéuie; poichè; pui'tàndò ‘ella 
ia dito un-snello, geseriso' egli si cflri 
comperarie. uno p i vistoso, «più ‘degno 
di quella manina, gentile. Ma ci voleva 
i del 


o, all'alborg» ,medesimo-ua, tele» 






manderà 


ran, tempo che gli 
ergno con gli in- 
tudisrò; fard; 
obbediuò. — R tornerà : ma: ili Federicis 
von è tornat« più; manderò, ma egli 






s 
i Venezia, duve credeva che il negoziante 
| si fisse diretto per gli urgeoti suvi sf 
fari: n'ebbo risposta che ivi bot 'si do- 
nosceva iu Gi vanni :Federicis, ma: ua 
| Pietro.o. A'fredo, Teanch:ni,. sui. cinque 
colorito pailido- 
È j la ‘Pietro! 
o'A fredo Trauchtar;'il:quale aveva guo» 
cato «nn .tiro;simile,. uva più io. fanno 





‘Chi l'avrebbe detto; el? ua'“hèego- 
zante -di;.quelia: sorte !.:con, quel. volto: l 
La, speragza, |. lori, 

ttazi | gudirono' in'camer 


#er:1 istruzione agearia...... 


L’ onorevole: sen. Pecité.mvolse, pochi. f: 
pubblica; {: 


Dai pregonizzato suo viaggio in Ger- 
‘mania i0 aveva "concepito le ‘più liete 
sperauze di uda-evoluzione-del- Ministero 
‘affidato. alla S. YV.. in: favore. dell’inse- 


Cessato fificimenta l'incubo africano, 
chiust la ‘voragiue ‘che’ assorbiva' tutte 
ile.risorse e lascia..il,. paese;economica..|: 
‘mente esaurito, bisogna pensare ai mudi. 
‘di rif:re' fa nostra fortuna C d'non può 
avvenire altrimebti che ‘promovendo' it 
risorgimeato dell'agricoltura, e. questo 
risorgimento deve avere per prima base 


Nou bistano perciò qualche centinaio 


iventino “patrimonio delle classi difigenti, 
tutto Sì popolarizzino fra i lavora: 


da E. V. coli' iti suo. ingegao di. 


di 





















































































































ce 


Domani; nella ‘Chie. 
Via, Morcatovecchiu; alle 17 
È eozà sul 


irapin 
îrito jsri stesso, E finì con la/sondanvi 
«dell'unputeto prine:pate, 11 Di T 

difeso dall'avv. Carsutti, 
nuvè mes è venti gior 
(diminuiti di tre 


con 


Di 


ambiente ignorante, 
Accolga ‘coll'ussta ‘bontà: 
liberi pengiari, e creda .all'aftifsima 
stia; è n ifa quale: ni iprotesto/ (61. ir 
o ,, Dovotissimo Sho 
safaolivalicoli «Gi; (Pede, 


menico 
di ‘agricoli 


Galiiva:s: 


Giorni addie 
pari init 
181 presentava ‘al’ tivg; 
‘torio. M<dotti; fabbricatore e:noleggiatore 
‘di biciclette, a, Udi } . 
‘segonre a nolo una 
idi 300 tire. “Ma la'd clele 
‘bene per. correre... che-- di 

E 






‘al fatto, 





si tei 













“bei 
‘è la lorò 


E'iorl.d'aran 


s1Ssguivano. oggi. la nozze, del prof, 





brosio, della 

















È 






hè. troy 


a'begn 


ui. record, 
cipedi 






mariti 








do, 
to 


Per-Signorin 


iiversazibue 


Il prezzo del cambio ‘pei -certificali 
:dil pagamento di dazi doganali è fissato 
‘per il giorno 28 novemb. a: lira 1069) 





sie {Comunicato} 








ichè în due giorti, ll p 
a che jori annunciam@ 





i te Ì per 
soluzione ‘deli’al 


secolo, difeso’ dall' avy. 











cura in Pozzualo,/ 
liss.umà. siguorina Italia! Perestinii 
gratolaz.oni ed.avguri.,: 


i capitata. importanza; per:d” n 
Qullegio,. dei, Ragionieri,.i 


Spatt 
“Così ‘va ‘il: mondo ‘bimba “ii . 
tegomista:la bambina :1 
». farà;seguito il 


dai sito ul fami 
È gerato “Orsanr Antonio: dettò !Bambiu; 
Pazza, 20, sottembio 


lle ‘9a ‘s6) titurditivo 


rivilgensi) {tuti 
n Piazza XX Sat 


€ onferenza: sull 
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fu condsnpslo &gia 
condondti “pera 


patto” Giovi È 

Egidioi  Roduro:'aduvido;: Ridarò ‘An: 
tonio,; Rodaro, Pietro, tutti contadini. di 
Canussio Varmo; ì i traffe 
È dsntio “di Wis'gli' Adfgeli 


Girolamo; vesaero rondatinati:; ;:ib Rai: 


inende B tin a giorni 45, 
è L'‘22 ut . 


ovinni # 


giorni B5ie 15001 io o'Giivarini 2° 


giorni 45 e 1. 220; Faggiati Lu 
giorni 29 e L 106; Rodero Égi 
giorni: #45 220:5 Radaro: Endavici 
a giorot..43. e. L. 212; Rodaro Autonio 
a giorni 15 e L. 73;e Rodaro Pietro a 
giorai 356 L. 128 delle 

condonate però in forza“Uel 


reasani Costantino di R>manzacco, 
imputato di malitrattamenti verso il 
proprio figlio, ’“giorni 
40°di reclu 


Î i famerali. 
ri ob, Antonle dal 


chiamati dal proprio dolore è rende 


l’ùluimo saluto — | uluima oncranza»a’ 


chi ben era degno-di aflaita e di*onorì 
per le vittù nobiliss:me dell’'ingégno e 
dél cuore: al n: ble Antunio dal'Torso! 
Egli posava ‘vella’ biira, tra sedici ar- 
debtw-cefi che Ja fianche 0; è 
appiò. della \medes.ma;. alti 
Vano e stava la corona della moglie con 
semplice ma commovenie scrilta : @ 
mio marito .. Quale strazio piombato su 
quella casa, d là regnava 
ila. gioia d'una famiglia falice! 
i sacerdoti numerosi benedicono 


lat a; ecco, si rinchiude la bara — 


; e'stra» due fitte ali di. smici dolenti è 


pottata sul carro già coperto di ‘corone 

splendide. Notiamo quelle; dei figli al 

papà; del fratello Karico; dl fratello 

Alessandro; della famiglia: Antomo e 

co. ‘Romano; della cognata 

faria ; della famiglia Da Toni; 

N. D.; del signor Pietro 

dei sigauri'Raiinoado e Giulia 

‘ Altre corone. sino “portate a 

midn randiosa quella 

deli I fori ‘della ‘Banca di 

dine, 

édesima; una degli agenti; una del. 

i B. Daodo; una detla 

glia “Rnoldi”; una dell'amico Recco 

Giovanuivi, La corota della moglie è 
osta sulla bara 

‘Ai lati del carro ‘procedono il cav. 

Carlo Kechief;; ii Senatore conte 

coinm. Antowino Di Prampero ; il conte 


comm, Giovanni Gropplero,; il Sindaco 
A O aubile a. B. 


il 


‘della. Parrocchia, Seguono sessanta 
nielli dell’ Istitoto Tomadini. Poi, le 
cofode portate a mano, Poscia, il carro 
futiebre. . ai 3 
“E seguono parenti ed ami;i. Notiamo 
alcuni. Generale Osic; cav. Giovanni 
Marcovich; cav. prof. ing. M'sani ; conte 
GB. di Varmo; avv. Antonio! ; cu. Da- 
niele Asquini ; dott, Vairi presidente della 
Congregazione di Carità; cav. Gra. 
ziadio Luzzatto; Giovanui Merzagora di- 


3 
cav. Francesco Brsida; 
vere ; Francesco ed Aibeta e 
marchese Paoto di Colloredo; Eduardo 
Teéllidi; ing. Sendresen; cav. dott, Ber- 
toja ;\ dott. Venanzio Pirona; maggiore 
Tenca Montipi ; ‘avv. neb. Umberto C 
ratti; dott. Gualtiero Valent:ms; ca 
otb. Pietro M ani direttore deile R, L'ust6} 
dott. Eiwitto: Volpe; Federico Farra ; 
G;3, Votpe; Giacotuni Direttore delia 
Banca d’ Italia ; G. B. Spezzoti; Francesco 
Oster; dott.. Girolamo Bianchr; avv. Lu 
pierij F. Menisini; Giacomo Feriucci ; 
cav. dott. Vincefzo Joppi; prof. Fracas- 
setti ; cav. Poptiu ; dott. Mauroner ; 
MH: fmano ; ing. Hermann; Francesco 
Micoii; Benuzz:j dott. Z«mbelli; cav. 
Francesco Striugari; Giovanni M.pini di 
Klagenfutry"dott, G.acomo Columbatti ; 
Nicolò Mantica ; i 
altri, i cui iiomi 
“Hi corteo già 
Chiesa, è non s'era peranco svolto 10- 
tersmenté "in ultimo, spiccava il Cro- 
cefisso della Chuosa del Cristo, sopra un 
fondo formito di nero drappo cosparso 
di Btelle. . 
Celebratasi le: solenni esequie nella 
parrocchisle del’ Carmine, altuliata di 
amici e di populo, il corteo s1 ricom- 
pone. Lo apre, questa volta, :il-grande 
Cioerfisso, cui seguono gli orfanelli del. 
l'Isutato Tomadini. . i 
E così, lentaniente, per la via Aqui- 
lei, per la via dei Gorghi — il feretro 
è accimpagoato al Camposanto. Prima 
di giungervi, sul Piazzale di Porta Vo- 
nézia; veonero dette le parole di estremo 
addio, "Così, il signor Rocco Giovanoini 
Se (partd i pasa 

















egnava la tran». 


._Poichè una crudele fatalità. non*allo 
arrivi Pultimo addio,.qui, 
vero amico, ti * 


tile suscitava 
irimmatara: cdl: 
le fortuni 


Eri taniò buono; di carattere integro - 
cero,; di temperam lolce edafl'abile, 
timenti nobili e gentili, ‘o tutta.la‘“iua vita 
perosa fu consacrata af- bene, :Atlo: scrupol 
adempimento dei saèri doveri! di ‘tomo’ e 
dî cittadino: È gru? i 

Tu, idolatravi la 

lava di pari affetto ; 
Fose curé..il; tno-fungo‘ martirio, soffocando lo 
strazio ii vederti depetiro di giorno n giorno, 
di minuto‘in: minuto, senza poterti aiutare ;'dis- 
simulando |' angoscia ‘di saperti. irremissibil- 
omenté perduto; per: no) allar ‘ti; mostran- 
doti, colla disperazio el.cuore, fil viso sor- 
“ridente, per mantenerti ‘con: pietosà menzogna 
nella speranza di una varigion impossibile. 

.: Bri tanto buon ed..il destino ingiusto ti 
persaguitò-con-tali-sofferenze da far apparire 


. Ia morte una liberazione. 


Riposa in pace, povero amico, e addio. pet 
sempre; addio | } 
ridioodo Marcoiti, 
ne, d i 
Nobile ‘otiesta civile sistenza qui gia: lenta 
anzi tempo. Quatita tristezza, quanto rimpianto 
accompagnano alla tomba Antonio dal T'6fso i 
D*animo. forte: nitile, egli trascorse la 
vita: laboriosa. ed-onast sorta 
negli affetti: della” faînig): i 
“Faro elogio alle doti Antonio dal’Porsò 
dinanzi a-voi che al*pari di ma foste testimoni 
| della sua:vita, ‘dinanzi a voi che la-pietà @ 
l'affetto Lui lanno qui condotto, è-cosa sus 
perflua. . n A 
:Un brivido di sgomentosi destò universale alla 
-del-morbo che ne minava l'esistenza j 
era il sentimento, dell’ immane sventura'che su 
quella fami dava addensandosi, ‘eta ’l’ in- 
timo senso di strazio di tanti affetti che da Lui 
irradiavano e che a Lui si volgevano. . La me+ 
morin della sua persona distinta affabile s0- 
rena, del suo animo ‘aperto, della onestà e 
cortesia de' suoi modi vivrà certamente con 
rà etorna l'immagine adorata é lo: 
spirito di Lui in mezzo a coloro che la sven- 
tura priva oggi «ell ineffabile conforto della 
tenerezza paterna, della devozione del_ marito, 
dell’ affetto del fratello. ' 


1° + #IN MORTE - 
del nobile Antonio dal Torso.--- 


Povero Tonin.:Serenamente ‘egli ae 
veva alirontato rmartitî del ferro-chi- 
rurgico liberatore; ma l':atroce malattia 
neo fu vinta. Egli era ‘di complessione 
robusta, di csimo‘ed equilibrato 1ngeguo; 
pareva dovesse per molti anni essere 
ai cittadim esempio di’ operosità:.sor-; 
prendeute, onesta; :integerrima: .é: un 
morbo fatale, “sulle prime non temuto, 
lo spense! È 

Antonio dal Torso alla di 
gentilizia  congiungeva:-Ja nobiltà: del. 
sentire e dei modi. Uvmo pratico-è ve- 
ramente moderno, votte’ al ch'aro nom 
efeditato portar’ lustro”. maggiorò un: 
una esistenza dédicata ‘interamente 
lavoro, alla famiglia. :Nou che disde 
gpasse applicare le doti deli’ ingega 
proprio è del cudfé: a vantaggio anch 
della cosa pubblica; ma le cariche 'è gli: 
onori por mudestia schivava, Cionon- 
pertanto, le chiare-sue wiriù lo fecero 
prescegliere ad uffici delicati ed \mpor-: 
tanti : onde nòi lo vedemmo cuns'gliere: 

è amera' di Commercio; mémbro 
detia. Commissaria  Uccellis, consigliere 
de la Banca di Udine — dove portò 
sempre una parola saggia ed ascoltata. 

Ediora, quèlla parola non la udremo 
- pù. Mutò è suo labbro'; spèati quegli 
occhi — i quali ersno specchio vero 
d'anima buona e leale... O fratelli, 0 
sposa amata, 0 figli adorai che sì lun- 
gamente aste d ‘oggi lagrimate 
straziati da un dolore sucor più fiero, 
lp'ù tepribile!.. Piangete;-piangete, poichè 
1 perc Ho: dé fratelli; dei ma- 

ure, amici: dal 

pure pian. 

N P ile rimandare 

indietro una lagrima ogniqualvolta i! 

pensiero nustro rievocherà la figura se- 

resa e dulce di Lui. 
peri molt 


interament. 


moltissimi anni Lo 
ricorderanno ittadini: Lutti,.<i: quali 
trepidanti , "seguivatio ‘il’corso 
della inesorabile sua malattia; e non Lv 
dimenticheranno mai i tant da Lu be- 
neficati, che il nome di Antonio dal 
D'ersi : benediranno ' suche' peichè e: 
l ducatole: der ‘figli: alla: pietà - verso 


miseri, 3 a BD 
nen 


Beneficenza, 


Ad onorePo.la; memoria del pob, Antonio dal 
Torso tesiè defuuto, la vedova signura Avge- 
Una o, Ktomauo. generosamente. offriva alia 

ot fartta la somina, di L. 800,— 
è, Ioglazia. ° 

— Il Comitato Protettore dell’ lafanzia sente 
il dovere di porgere pubblicumente i più sen- 
viti riograziamenti ‘alla siguora Co, Augelioa 
Romano e figli par la generosa offerta di L. 
500.—, fatta 4 questo iUotuitato maia lutthosa 
circostanza della i morte*del rispettivo marito 
e padre, il compianto nob. Autonio dal Torso. 


— Li nob. famiglia dal Torso nella Iuttuosa 
circostanza della torte del uob. Antonio inviò 
alla Presidenza della Società Reduci la cospicua 
somma di L. 200.— perciò sia distribuita in 
sussidi a quelli fra i soc: effettivi che si tro- 
vano in condizioni più disgraziato. 

La presidenza ringrazia viv.mente per tale 
elargizione geRerosa. 

Per onorarè la memorio del defunto ob. 
antonio dal Torso la adusortaAngelina nata 
contessa Romano ed | figli Eurico, Cario, Bice 
@ Luciano offrirono ali" Ospizio M.r Tomadini 
lire 500, Una olferta così generosa a vantaggio 
del povero: popolo: grandemente onorà. 





stone-del povero, sarà -boato;-sta-seritto--nel 
‘librò de’ Provari mise pauporis, 
beatus‘erit‘» Gli orfanalii‘baneficati:coa-la loro 


IH moavuenti | véSpasiano' che sta 
nel. angolo dei Vicolo D'Arcanc, prapri 
allo sbocco di Via Aqulsia, si tro 
condizione’ indecénte; 3 na 

Frequ-ntatissimo, e quantomai in-0g; 

l'raccorrere dei coscritti all’ attigua 


taio: incon t 
quello :inodoro ed 
s decente ?* 
Ci rsccomandiamo ‘alli 
buon. vo'eré::dei nustri patres patriae. 


. È urgente 


ubito .per. vagtia.o- cartolina: 
postale il tenue, importo del. lorg:ab; 
bonamento a tu i 


per l'invio‘di dltre'ccolii 
indirizzo, . 


INotizié lelegrafiche. 
; Il discorso della. Corona in Romania... 


Bucarest) 27. IL Rs:ha ‘aperto 0g 
la nuova sessione del Parlamento, H: 
discorso del tri n» constata“te 6esdiléati 
relazioni esistenti cou- tutt 
e la cresciuta importanza? 
menis allermatasi sue) corso “dell alinc,, 
Ricorda l'accoglienza calorosa fatta al 
principe «e. alla ;:principessa ereditari 
durante .te:feste di Musca, dure furono 
consulidate zioni russo rumene. 
R corda. parimente 1’ importanza” delia 
pertura del'Cansle delle Porte di Ferrè; 
accenna ner termini p.ù calorcsi alla 
visita di Francesco Giu eppe, dicendo 
che |’ accoglienza entusiastica fatta al- 
Imperatore dall'intiera Rumania di- 
mostrò la riconoscenza della” Nazione 
per la prova sincera di amic 
nevolenza data alla Rurments 
vranio:vicilio;: Sei 

Il d scorso accenna inoltre_aila..v.s.ta 
dei Rv di Serbia che consolidò le re- 
laziuni tradizionali fra: la. Serbia e la 
‘Rumania. dufis' fileva il ristab hmerntà 
dellé relazioni“ u«runali colla Grecia e 
termita aunuaciando una serie, di ri. 
forme e di suvwi progetti di legge 
d’ ordine .iaterno. Il discorso. fi 


Cronaca degli. scioperi... 

Ambargo, 27. Migliaia: di îo; 
dei: eantieri, ruunis., ò 

7 uz one di*protésta È 
l'assunzione È dì opa alia 
guito allo sciopero degli scaricatori dél" 
porto. 

“li ‘capo dilla assuciazivne dei marinai 
iaglesi Toramaun, qui venuto; uito 
allo sciopero, fu arrestato i6rsdta vt 
cino al villaggio di Citosbultel6 
dotto a bordo di un vapore che è par- 
tito sub.to per @rims y. 

Lo sciopero degli vpera: scaricatori 
dii Amburgo assume prupoizioni consi 
isiderevoli; GU: sciuperatti :sUDò circa 
diecimiia, 


qui si 
ULTIMA.ORA | 
Le prepotenze dei soldati turchi, — 
‘ostantinopoli, 27. L'Ambisciata 
tedesca dovette autorizzare la Direzione 
deli’ Asilo infantile armeno ad inalzare 
la bandiera tedesca-per potersi difendere 
dalle prepotenze dsi soldati turchi, i 
quili,.uta con uo: pretesto, ora “con un 
altro cercano d'invadefio. ©" * 

La protezione. germanica venne con- 
cessa tanto più facilmente ivquantochè 
l'asilo fu fondato ed'è in. gran parte 
mantenuto a spese del Guverno tedésco. 
Sì duvette persino proib'ré ‘ai bimbi ‘di 
giuocare: nel giardino -— MOD. anci 
citato da muro — perchè Don s1 rin- 
Bo vassero a 
pasto dei séldati 
recchie altre loc: 


“Luis: Monzidoo; 


N 


-Alpi, Ex-Isior ed altri Jiqliori che di tentano.:# 


Siaddalozzo: I falsificati 


ermist‘di legg. I 
dalozzo attraverso “stòlià' diràta.” © 
A scgnsi di ivaci, sispwyerta ii 


E i verasinio, pu 
l'etichetta portante Ja' firma. A. 


il mio Unico depoi 


nor Artutto Sunazzi Via Savorg 


e Via Palladio N. 2, 





proprietari di negozi, alberghi; ville, 

sta. cho. desidohaseri itatimato dal 

centemeute i loro locali, uu apparecchio per it 

| gas ‘acotilerio di sua propr.a' invenzione, incn= 

Ficandos: del coliocamento & prezzi minimi. 

assortimento svarinto'di accessori; beccucei ecc. 
RB RO, DI CAL GIO. 


uti. e. proventivi 


(Chi desidera di..bero vino. puro, sem 
pre frescu, a tipo costante; vada o mandi 
a preuderlo allo spacciu al minuto della 

‘andina ale:di Sira, in via 

Jalto' Ni 9. di'fr.ute all’Albergo Croce 

di Malta, Udine. Hi 


co 


z 


ASSCRTIMENTO, 


INEDITITAPIERDI 


TAPPETI DI CO 


— macchine ‘pi 

mnibvo sistema — deposito ‘slife 

verse grandezie, | © i ” 

= Si assume qualunque lavoro per pa: 
rafulmini, come pure per le riparazioni 
sui inedesimi e loro ‘collocamei 
opera. 

«Pure qualunque lavoro.'‘di banii 
totoriaio, a prezzi convenientissimi. 


ACQUA DI TUTTO CEDRO 


[Vedi avviso in IV.a pagina). . 


% TURACCIOLI.. s 
LETTERE DI VETRO PER RÉCLAM 


CORDAGGI 


ISTITUTO CONVITTO UNGAREL 


Direttore L. FERRERIO. 


Senola Elementare, Tecnica, Giunasiale 


Corso speciale di.commercio, 


R. Istitato. Tecnico 


Corsi ‘accelerati pel Liceo 


Preparatori 


-MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SER 
i Gucina calda sino alle ore 22. 
Zuppa to tua — Filetto di bus con cavoli 
ricatgratin-=——Scaloppe-di:vitello.a-la-salsa: 
di pomidoro con piselli — Coscia di majale al 
ingniat = Krytope mista Ita tom» 
$ 


3 


Budino alla turca — Strudel di melo — Torta 
di mandoria. SRI 


di -bititati Militari 


0° per più dit, 
- dii vigilanza, 


Cudink' ediùa sino aliò; , 
Zuppa alla renne con eros! = co : 
è alla meitro d' hotel — di vitello ARS: 
"tag:dicapinacci.ailè regalie di-pòti 
— Costoletta di vitello alla Trott: con.faginos 
ini al sugo di roast beef — Lingoa; di duc 
allo scarlatto con crauti di Stiria. È 
DOLCI, 


Gatenu alla nofsett' — Roulena al'ffà 
Torta: di mandorle 7 














p di 
aicslina di Nocera Umbra, la quale, pur lo: sue pros 
sprietàSigioniche e | suli magnesiaci iu essa confe-. 
nuti, o conferisos una eccezionale digerii tuta 
conseivatidols’ una ‘no evole comnpattezz 

Le Signore delleate; iraffliativdol g 
mmi d' affari cui-i° ecedgso:dì- lavoro mentali 
spone alle dispepsle, tutti coloro infatti ci E 
o debbono nutrirsi di cibi seriplici,; sostanziosi e ‘amano la propria. salute. 


mo saporé, e batteriolog ica I 
dienté” pira. leggerifiente, ‘gazosa, della ‘leggeri non marioliorabgo di serbara Gna "buona L’' ill, Prof, Senatore Semmola sc: 
tia è dissa il Mantegazza ch minestrina di Pagtangelica mutrisce sensa affà eSperimentato largamente il Fer 
ni, pei, nialati è pei semi-sani. ” ticare lo stomaco. , faluleri ch 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- |. ta 
lificarla'la migliore” gomsa da tavola” del Scatola da 1. Kg. La— da 12K o tolleranza da parte idelfali” 
“Limondo. è 0.55 — ‘da 250 grammi L. ®.885. ; impetto ad.ialtre prepar A 
Per spedizioni ia pa ostali, anteci- al Fer thine RBisleri on 


“pare anche la sj 


PF. SISI MORI NM a, DMILATTO 
des 





SOLO L'ACQUA 


CHININA - MIGONE: R 


CETASTII 
Profamate e inedera 
preparota eon sistema speciale, conserva e suiluppa 3; 


ZE GAFIILILEI 3 LA BARESA i 
mantenendo la testa fresca è pulita 188 





eda: si dalle imitazioni e confraffazioni i 
i sgre semfsauti'etichitta 7 riomi dei preparitort 
A GOL RO 
3JLANO -= Via, Torino, 12 — MILANO 


si vélido (dito profumata che inodore, non 8 peo guy 
ina de lato a bo 1.50 © L. 2 ed in bottiglie pra la Mii ì 
L. 3,50. 


È 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri è Profandieri 
dei Reguo. — Deposito generale da A, MiGONE è € 
Via Torino, 12, Milano, - 3 
Alle spedizi er pacco Jostale aggiungere cent. 80. 


SISI - TOSSI - 


‘Raucedini - Raff eddori - Pertossi» Costipazioni »- “Abb 


PASTIG_iE sus CODEIA seus: BECHER È. 


Da non confondersi ‘con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute 
Ogni pastiglia contiene un: terzo di cebtigrammo di-Codeins : i medici quindi ‘pos- 
sono adattare. Ja dise all’ ala e carattere fisico del malato. Noru.almente si prendono 
uella quantità di 10 a 12 al giorno. 
Scercls grande L. 2.5 cad. Séitola"pictola Lia’ cad. 
Milioni di scatole’ veridute in:28”anni di consumo in. tutte le pèrti:del mondo? 


DIFFIDA 


La Ditta a MANZONI ext. \iu.ica: contessionaria dello. dotto Pa- 
stiglie si mser Va di agire.in giudizio. Soave ' Spntracattori, 08 
del pubblico, applica ia firma suilà fascietta 0 sul- 

fio avvertendo “gli” a tà di respingere le scatole 


Gho'né'80ir0 prive. 
bai 1.0 Novembre 1893:le scatole portano ostoraamente anche 


la nostra inarca depositata. 


gf azzo ge 


talia presen A, MADTIZZOINI è C.; chimici farmacisti in ‘Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via d 


PRIMA DELLA CURA 


th di 


Îh 


ista oi 


“AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE. 
“AMOR - MIGONE 





ial 


a preparato special 
donare 
“0a - UD aci 


Biancheria, : 
idopera col 


Deposito generale per 


| Pietra, 91, ed.ia-tutte le primarie farmacie d' Ita:a; Oriente e-America, 
Si spediscono ovunque cuntro as48eg; di-vaglia prstalo. coll: aggiuuta di Cent, 25 per l’affraneazi ne. 


“In Udine : Comelli — Commissatti — Fi - De Girolami, 





Cogolo Francesco St 














USA TE SEMPRE 


coda TUTTO Ci 


DELLA FARMACIA: REALE 


ANTONIO GIRARDI 


BRESCIA 
‘preparala con puri e scielti Cedri della riviera di Salò (Prov. Ù >) 


eo$ Specialità premiata a tutte le Esposizioni Boo 


È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE - = 


calmante efilere'ssimo, “ai sapere. Arbinatico e piacevole, glovae ussal 
aumenta eppettto, favorisce! fn modo speciale la digestione. — itiméilio ‘pi 


icurarsi 


Assi 


Esigere sulle Bottiglie l’ elichetta dorata colla dicitura: 


Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI - Brescia 
per eltenere IL PRODOTTO GENUINO. 
Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, Giuseppe Girolami, Fabris Angelo, Francesco 


Comelli, Hosere Augusto e presso | principali farmacisti @ droghieri di ciltà è pruvingia. 
o I 31 VERITIERA MB DES 








pi n eee ere STRANI 
BO ISSTIESEIICILICSE RO Ni scia sierici ata ie 
Udine, 1896, — Tip. Domenico Deli Bianco 





